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CARISSIMI,  
                     un anno di silenzio! Imperdonabile! L’ultima volta era il Natale scorso…Quante volte avrei 
dovuto dirvi ‘grazie’ per come siamo e dove siamo arrivati con la ‘nostra’ opera! Quanta generosità da parte  
vostra… quanto affetto, quanta ‘storia’ scritta e vissuta assieme! Troppe cose da raccontarvi e non bastano due 
paginette: qualche foto in piu’ forse puo’ aiutare.   

Pochi giorni fa la ‘graduation’ di 14 giovanotti che hanno finito la Scuola tecnica: 
grande festa, ma soprattutto soddisfazione per gli oltre 100 ragazzi che hanno imparato 
un mestiere, hanno un diploma e possono essere autosufficienti! 
Anche per le Cresime grande festa: 9 nuovi ‘adulti’ per il mondo di oggi!  
Grandi battimani anche per le nuove cinture nere e marrone del Karate’: uno 
sport\disciplina che ci ha dato tanto e che fa molto bene ai nostri ragazzini sia 
fisicamente ma anche per formare il carattere. 
    C’è stata una svolta ‘storica’ : abbiamo aperto la 
porta alle prime 2 bambine! G., (meno di 3 anni 
quando e’ arrivata), perché abbandonata due volte 
in un bosco dalla mamma ‘ammalata’ mentale,   
recuperata grazie al suo pianto. Bella, simpatica e 
chiacchierina: è lei a raccontare la sua tremenda 

storia. Dice che la mamma è cattiva perché oltre tutto la picchiava spesso. 
O., sieropositiva, abbandonata dal padre dopo la morte della mamma 
assieme alla sorellina: il padre era convinto che fosse causa di 
malocchio ed è …sparito lasciando le due bimbe, 6 e 3 anni, 
all’anziana nonna. Raccontano che alla sera tardi la nonna spesso 
tornava ubriaca e non riusciva  ad aprire la porta per entrare: quando 
sentivano rumore andavano ad aprire e l’aiutavano ad entrare poi si 
rincantucciavano in un angolo della cucina…Non è facile ‘curare’ un  
bimbo  sieropositivo che deve usare gli antiretrovirali: deve essere 
controllato continuamente, mangiare diverse volte al giorno, e sentirsi 
amato! Ora si è ripresa bene ed è felice di andare a scuola. Ne abbiamo 
7 sotto cura e tutti stanno andando bene! 

      Il problema dell’acqua è sempre 
attuale anche perche la diamo anche al villaggio vicino e così siamo all’opera 
per lo scavo di un pozzo…ma a mano e siamo arrivati a 14 mt. (come voleva il 
rabdomante), ma per ora con risultati non ancora soddisfacenti e definitivi: 
proviamo ancora un metro questa settimana!  
Ora sono in arrivo le piogge e non facciamo in tempo a trivellare un nuovo 
pozzo-profondo: sara’ per l’anno prossimo. 
  Son passati 10 anni che abbiamo festeggiato il 1° Maggio scorso e i primi 

bambini ora sono giovanottoni: O., C., M., O., 
A. … ora alcuni andranno all’università!  Abbiamo 19 ragazzi alle 
scuole superiori e parecchi altri alla Scuola Tecnica e quest’anno se ne 
aggiungeranno altri 9 tra secondarie e Scuola Tecnica! Purtroppo la 
Scuola non aiuta ad educare ne’ i bambini ne’ i grandi delle Superiori: il 
metodo normale e’ “coercitivo” e spesso col ...bastone: non esiste il 
dialogo, l’affetto, l’interesse al singolo, l’incoraggiamento...: la 
soluzione dei problemi spesso e’ il castigo possibilmente ‘doloroso’, 
mentre la maggior parte dei maestri sono in una grande sala a bere the’ e  
sgranocchiare biscotti! In classe entrano poco e solo per scrivere sulla 




